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Laboratorio di Restauro della B.N.C.F. 


Codice N.A. 1043 

Stato di Conservazione 

Dorso:incisioni profonde;Cuffie rotte allo snodo; 
Punte smussate; Capitelli divelti; Cucitura interrot- 
ta in più punti; Nervi rotti allo snodo; Carte in per- 


gamena fortemente danneggiate dall'acoua. 


Interventi di restauro 

Scucitura,Smontaggio, immersione delle carte in sol. di 
alcole etilico e piccole percentuali d'acqua,moderata 
trazione delle medesime tramite pinze a barrette. 


Coperta rigida in mezzo cuoio al vegetale,capra marrone; 


Quadranti in legno di cipresso smussati allo snodo con 


scanalature e fori passanti,sguancio d'ughiatura; 

Fermagli con bindelle in cuoio,puntali e tenoni in ot- 
tone; Dorso staccato,indorsatura in cuoio, adesivo MHEC 
Tylose MH 300 p. Cucitura su dorsetto cucito con tre 

nervi doppi di canapa incartonati e cunei di legno;fi- 

lo a punto pieno,avvolgente; Capitello con nervo di canapa, 
filo al centro piega con frequenza 1/1,ancorato alla cate- 
nellasseconda cucitura in filo bicolore. Scatola di con- 
servazione in cartone e tela,coperta originale conserva- 


ta staccata. 


Firenze 25.V.,1992 
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